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ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI

Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e delle 
strutture igienico-sanitarie

Target

6.1 Entro il 2030, conseguire l'accesso universale ed equo all'acqua potabile sicura e alla portata di tutti

6.2 Entro il 2030, raggiungere un adeguato ed equo accesso ai servizi igienico-sanitari e di igiene per tutti ed eliminare la defecazione
all'aperto, con particolare attenzione ai bisogni delle donne e delle ragazze e di coloro che si trovano in situazioni vulnerabili

6.3 Entro il 2030, migliorare la qualità dell'acqua riducendo l'inquinamento, eliminando le pratiche di scarico non controllato e
riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali pericolosi, dimezzare la percentuale di acque reflue non trattate e
aumentare sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello globale

6.4 Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l'efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori e assicurare prelievi e fornitura di acqua
dolce per affrontare la scarsità d'acqua e ridurre in modo sostanziale il numero delle persone che soffrono di scarsità d'acqua

6.5 Entro il 2030, attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli, anche attraverso la cooperazione transfrontaliera a
seconda dei casi

6.6 Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde
acquifere e laghi

6.a Entro il 2030, ampliare la cooperazione internazionale e la creazione di capacità di supporto a sostegno dei paesi in via di sviluppo
in materia di acqua e servizi igienico-sanitari legati, tra cui i sistemi di raccolta dell'acqua, la desalinizzazione, l'efficienza idrica, il
trattamento delle acque reflue, le tecnologie per il riciclo e il riutilizzo

6.b Sostenere e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione idrica e fognaria

Fonte: sito ufficiale ASVIS - https://asvis.it/goal6

https://asvis.it/goal6


IL CONTRIBUTO DEL PROFESSIONISTA

Probabilmente, il maggior aiuto in termini di contribuzione che il professionista può dare all’SDG6 è
quello di orientare e guidare l’azione del settore privato imprenditoriale al suo raggiungimento
concentrandosi in particolar modo su quelle imprese che hanno maggiori impatti nei confronti dello
stesso obiettivo di sviluppo sostenibile.

Le PMI nel nostro paese rappresentano oltre il 90% del tessuto imprenditoriale. Sono loro quindi gli attori
chiave che possono contribuire maggiormente al raggiungimento degli SDG e che in termini generali
devono integrare la sostenibilità nella strategia aziendale, questione che oggi è sempre più prioritaria.

È quindi importante che, individualmente, le PMI analizzino il loro ruolo nella sfera sociale e in quella
ambientale o di buon governo nell'ambiente di lavoro e di produzione.
Il primo passo per essere in grado di implementare azioni legate alla sostenibilità è capire come una PMI
può contribuire alla loro realizzazione.
In secondo luogo, è necessario conoscere l'impatto che un'azienda ha in certe aree e applicare gli
obiettivi di sviluppo sostenibile più appropriati in ogni caso.
Una volta stabilite le priorità, si dovrebbe sviluppare una strategia con azioni e obiettivi specifici,
valutando l'impatto che avrebbero sullo sviluppo della sostenibilità della propria organizzazione
aziendale.



Questo scenario oggi è una grande opportunità per la categoria:
• per amplificare il proprio e altrui contribuito al raggiungimento degli SDG;
• come ulteriore sviluppo della professione.

Nell’ambito dell’attività di consulenza alle imprese (profit e non-profit), infatti, il professionista,
quale soggetto situato in una posizione ideale per supportare le aziende a elaborare piani
aziendali, potrà dare e suggerimenti ponderati e/o individuare eventuali lacune fornendo:
• consulenza per l’integrazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile più interconnessi alle

caratteristiche di business nelle strategie aziendali;
• consulenza per la misurazione e rendicontazione delle performance di contribuzione al

raggiungimento degli stessi.



Quali possibili connessioni tra l’SDG6 e le imprese?

Le connessioni con il business dell’impresa possono essere ricercate oltre che al settore in cui 
opera, anche in base:

• ai rischi per le persone, ovvero l'attenzione sull'identificazione delle conseguenze negative più 
gravi per le persone collegate alle attività aziendali e alla catena del valore e degli SDG target a 
cui tali conseguenze si riferiscono;

• ai rischi per l’ambiente; ovvero l'attenzione sull'identificazione delle conseguenze negative 
più gravi sull'ambiente collegate alle attività aziendali e alla catena del valore e degli SDG 
target a cui tali conseguenze si riferiscono

• ai prodotti, servizi e investimenti utili, ovvero su come l’azienda applica o potrebbe applicare 
le proprie competenze e capacità per fornire prodotti, servizi o investimenti che 
contribuiscano al raggiungimento degli SDGs;

• ai rischi per il business: i rischi per la vostra attività saranno sempre un elemento da prendere 
in considerazione. I primi dieci rischi che le imprese dovranno affrontare nel prossimo decennio 
non sono economici, ma prevalentemente ambientali, geopolitici, sociali e tecnologici, secondo 
il World Economic Forum (WEF). Di tutti i rischi globali evidenziati nel Global Riscks Report 2020 
del WEF, nove dei primi dieci rischi più probabili sono non finanziari, mentre tutti i primi dieci 
rischi in termini di impatto sono non finanziari.

GLI ELEMENTI CHIAVE DI QUESTA ATTIVITÀ SONO:

ACCURATA MAPPATURA DELL’INTERA CATENA DI VALORE AL FINE DI INDENTIFICARE LE MAGGIORI 
AREE DI IMPATTO POSITIVO O NEGATIVO SULL’SDG6

LO SVOLGIMENTO DI QUESTO ASSESSMENT CON IL COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

UN’EFFICACIE VALUTAZIONE DI MATERIALITÀ PER L’IDENTIFICAZIONE DEGLI TEMI SIGNIFICATIVI

Fonti:

Integrare gli obiettivi di sviluppo sostenibile nei report aziendali: Una guida pratica

Sdg Compass una guida per l'azione del settore privato sugli SDGs

https://www.globalcompactnetwork.org/files/newsletter/GRI-SDGPracticalGuide_ITA_def.pdf
https://www.globalcompactnetwork.org/files/pubblicazioni_stampa/pubblicazioni_network_italia/SDG_Compass_Guide_2020_def.pdf
https://www.globalcompactnetwork.org/files/newsletter/GRI-SDGPracticalGuide_ITA_def.pdf
https://www.globalcompactnetwork.org/files/pubblicazioni_stampa/pubblicazioni_network_italia/SDG_Compass_Guide_2020_def.pdf


Ad esempio:

• rischi per le persone:

rischio di limitazioni discriminatorie imposte dal comune ai 
servizi idrici forniti alle popolazioni locali

• rischi per l’ambiente:

rischio do scarsità d'acqua nelle diverse regioni in cui 
opera l’impresa

• in base ai prodotti, servizi e 
investimenti utili:

sviluppo di nuovi modi per portare i servizi idrici a 
comunità precedentemente emarginate

• in base ai rischi per il business:

rischi autorizzativi per lo scarico delle acque reflue



ULTERIORI CONNESSIONI

Le connessioni all’SDG6 potranno (e
dovranno) altresì essere ricercate e
analizzate anche in base agli altri SDG
ritenuti prioritari per l’impresa.
Fonte: elaborazione individuale
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I principali indicatori per la misurazione dell’SDG6:

La misurazione delle performance di progresso nel tempo sono
una fase essenziale.

A tal fine, la pubblicazione “An Analysis of the Goals and
Targets” e il sito web dell’SDG Compass (www.sdgcompass.org)
forniscono un inventario di pertinenti standard di divulgazione e
linee guida offerti da diversi framework di reporting per misurare
e rendicontare i progressi delle aziende in relazione agli specifici
SDG target.

Fonti:

Integrare gli obiettivi di sviluppo sostenibile nei report aziendali: Una guida pratica

Sdg Compass una guida per l'azione del settore privato sugli SDGs

https://www.globalreporting.org/media/v5milwee/gri_ungc_business-reporting-on-sdgs_analysis-of-goals-and-targets.pdf
http://www.sdgcompass.org/
https://www.globalcompactnetwork.org/files/newsletter/GRI-SDGPracticalGuide_ITA_def.pdf
https://www.globalcompactnetwork.org/files/pubblicazioni_stampa/pubblicazioni_network_italia/SDG_Compass_Guide_2020_def.pdf


RENDICONTAZIONE

Con l’evoluzione dei report sulla sostenibilità degli ultimi 20 anni
sono emersi alcuni principi chiave per l’elaborazione degli stessi.

Principi che in alcune circostanze sono stati richiamati anche da
norme domestiche attuali in tema di sostenibilità come il D. Lgs
254/2016 e le Linee guida per l’elaborazione del bilancio sociale
da parte degli ETS.

Il professionista dovrà supportare le imprese affinché
rispettino i principi e framework più riconosciuti
nell’elaborazione dei report di sostenibilità in modo da poter
ottenere (per una comunicazione interna) e presentare (per una
comunicazione esterna) informazioni attendibili di alta qualità.

Il rispetto di questi principi permetteranno al report di essere
uno strumento strategico utilizzato anche per sostenere
processi decisionali, stimolare lo sviluppo organizzativo,
ottenere migliori performance, coinvolgere gli stakeholder e
attirare investimenti

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id={F9027DD3-9B5F-423E-B814-C45D58680FB7}
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2019/DM-04072019-Adozione-linee-guida-redazione-bilancio-sociale-enti-Terzo-settore.pdf
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